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NIMBY?
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i conflitti locali

2018
317 contestazioni

133 impianti da fonti 
rinnovabili

Fonte: 
www.nimbyforum.it
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nimby e oltre

NIMBY
Not in my backyard

NIMTO
Not in my term of office

BANANA
Build absolutely nothing anywhere near anything

NOPE
Not on planet earth

Yimby
Yes in my backyard

Pimby
Please in my backyard

Wimby
Welcome in my backyard
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Il Foglio, 6 novembre 2017 – un modo ostile di raccontare il fenomeno 
delle opposizioni locali
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lettura Nimby, ma…
Interessi di tipo egoistico 
(scarso senso civico)
Preoccupazione eccessiva nei 
confronti dei rischi derivanti 
dalla costruzione dell’opera
Analfabetismo scientifico ed 
emotività
Opposizioni più alfabetizzate 
dal punto di vista tecnico-
scientifico, non potrebbero che 
convergere sulle posizioni dei 
proponenti [Hansenet al.2003]
Costruire cultura civica e fare 
buona informazione 
oggettivizzando il rischio

§ Il tasso di mobilitazione in 
rapporto ai progetti è più alto 
e più esteso dove vi è più 
senso civico

§ Il tasso di alfabetizzazione 
tecno-scientifica degli 
oppositori è mediamente 
molto più alto che nella 
popolazione 

§ Non è il particolarismo, ma la 
prossimità ad innescare il 
conflitto

§ Risposte elaborate in merito 
ai conflitti non hanno colto 
nel segno



SOSTENIBILITA’ E CAMBIAMENTO ECO-SOCIALE          anno accademico 2022-2023

i comitati locali

«gruppi organizzati, ma debolmente strutturati, 
formati da cittadini che si riuniscono su base 
territoriale e utilizzano prevalentemente forme di 
protesta per opporsi ad interventi che ritengono 
danneggerebbero la qualità della vita sul loro 
territorio» (Della Porta, 2004)

«cittadini ordinari, operatori sociali, attivisti di altri 
movimenti, militanti di grandi organizzazioni e –
sempre più spesso – esperti e tecnici con 
competenze scientifiche» (Vitale, 2007)
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multedo dice no al biogas 
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multedo dice no… 



SOSTENIBILITA’ E CAMBIAMENTO ECO-SOCIALE          anno accademico 2022-2023

Discrepanza macroscopica rispetto al passato riguarda 
la perdita di rilevanza – almeno per una quota 
considerevole di attivisti – del tradizionale asse 
destra/sinistra: le proteste odierne mescolano 
tipicamente temi tradizionali della sinistra, come 
l’anticapitalismo e l’egualitarismo, e temi tipici della 
destra, come il conservazionismo tradizionalista o 
l’efficientismo meritocratico.

Perdono di salienza tanto lo Stato quale referente 
principale della protesta quanto le utopie di 
trasformazione complessiva della società.


